
Possibile  estensione  degli
iper-ammortamenti ai software
in cloud
Con la risposta a interrogazione parlamentare n. 5-05448, resa
in Commissione Attività produttive alla Camera, sono state
fornite  alcune  indicazioni  in  relazione  ai  nuovi  iper-
ammortamenti ex art. 1 commi 427 – 436 della L. 199/2025,
ancora in attesa, allo stato attuale, dell’emanazione delle
relative disposizioni attuative.
Nella domanda è stato infatti rilevato che, secondo quanto
appreso da fonti di stampa, sarebbe stato firmato il decreto
attuativo relativo al piano “Transizione 5.0”, destinato a
sostenere  gli  investimenti  in  innovazione  digitale  e
transizione energetica delle imprese. Ciononostante, prima che
la misura diventi pienamente operativa sarebbero necessarie
ancora diverse settimane, a causa di continue modifiche e
rallentamenti procedurali.

Nello  specifico,  è  stato  rilevato  che  l’operatività  del
provvedimento  potrebbe  slittare  alla  prima  metà  di
giugno  2026,  nonostante  le  imprese  attendano  da  mesi
chiarimenti  definitivi,  nonché  l’apertura  della  piattaforma
telematica del GSE.

Vi  sarebbe,  da  quanto  emerso,  un  aggravio
burocratico  significativo,  con  l’introduzione  di  cinque
comunicazioni obbligatorie lungo il ciclo dell’investimento,
maggiori controlli ex ante ed ex post e un ampliamento del
ruolo dei certificatori.

Il decreto escluderebbe, inoltre, dagli incentivi i software
in  cloud  e  i  modelli  “as-a-service”,  oggi  largamente
utilizzati  dalle  imprese  nei  processi  di  digitalizzazione
industriale.
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Sul tale punto, è stato quindi osservato, nell’ambito più
generale  di  garantire  necessariamente  una  semplificazione
degli adempimenti burocratici in capo alle imprese, nonché una
piena  operatività  della  piattaforma  GSE  in  tempi  certi  e
rapidi, se non si ritenga necessario rivedere l’esclusione dei
software  in  cloud  e  dei  modelli  “as-a-service”  dagli
investimenti agevolabili prevedendo – quantomeno – una fase
transitoria  o  correttivi  applicativi  per  evitare  che  i
continui  cambiamenti  normativi  penalizzino  gli  investimenti
già programmati.

A fronte di tali osservazioni, il Ministro delle Imprese e del
Made in Italy ha precisato che il decreto attuativo relativo
ai nuovi iper-ammortamenti è stato sottoscritto dal MIMIT il 4
maggio 2026 e dal MEF il 7 maggio 2026 ed è stato registrato
alla Corte dei Conti il 18 maggio 2026.

Con riferimento alle tempistiche di apertura della piattaforma
informatica per la gestione della misura, nella risposta è
stato affermato che il GSE sta provvedendo all’adeguamento dei
propri  sistemi  informativi  alle  modifiche  introdotte  dal
decreto  attuativo,  al  fine  di  consentire  alle  imprese  la
presentazione delle comunicazioni e l’accesso al beneficio nel
più breve tempo possibile.

Per quanta riguarda l’articolazione delle comunicazioni e il
ruolo  dei  soggetti  certificatori,  viene  evidenziato  che
l’impianto procedurale risponde all’esigenza di garantire il
corretto e tempestivo monitoraggio della misura, nonché il
presidio sull’effettiva spettanza del beneficio.

Il MIMIT predisporrà FAQ e circolari operative

Viene altresì affermato che il MIMIT è impegnato a contenere
gli  oneri  a  carico  delle  imprese  e  a  fornire,  mediante
apposite FAQ e circolari operative, ogni utile chiarimento
volto ad assicurare un’applicazione chiara e agevole della
disciplina.



Infine,  in  merito  all’esclusione,  dal  novero  delle  spese
agevolabili, dei software in cloud, si è già avuto modo di
evidenziare  che  la  norma  sui  nuovi  iper-ammortamenti  non
ripropone  la  disposizione  prevista  in  relazione  alle
precedenti agevolazioni (dalla vecchia maggiorazione del 40%
per  i  beni  immateriali  correlata  all’iper-ammortamento,  al
credito d’imposta per investimenti in beni strumentali 4.0),
in base alla quale si consideravano espressamente agevolabili
“anche i costi sostenuti a titolo di canone per l’accesso,
mediante soluzioni di cloudcomputing, a beni immateriali di
cui all’Allegato B, limitatamente alla quota del canone di
competenza  del  singolo  periodo  d’imposta  di  vigenza  della
disciplina agevolativa”.

Nella risposta a interrogazione parlamentare n. 5-05448, in
merito ai software fruiti in cloud e secondo modelli “as-
aservice”, è stato affermato che sono attualmente in corso di
valutazione alcune possibili soluzioni di carattere normativo,
rispetto alle quali si sta lavorando, assieme al Ministero
dell’Economia,  per  far  fronte  alle  esigenze  di  copertura
finanziaria.
 

(MF/ms)


